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Prot.   58765    /  10.00                                                             Cuneo,   8 giugn o  2012  
 
(trasmessa esclusivamente via mail) 

 Ill. mo Sig. Sindaco  

 del Comune di  

 12045 FOSSANO 

 ______________________ 
 

 Spett. le Dipartimento di 

  Prevenzione - A.S.L. CN1 

 12100 CUNEO 

 ______________________ 

  Spett. le COMANDO PROVINCIALE 

 VIGILI DEL FUOCO  

 12100 CUNEO 

 ______________________ 

 Spett.le COMANDO Stazione 

 CARABINIERI  
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12045 Fossano 
__________________________ 

e p.q.c. 

 Ill. mo Sig. Presidente 

 della Provincia di  CUNEO 

 C. so Nizza, 21 
         12100 CUNEO 

 c.a. Settore Tutela Territorio 
  _________________________ 
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Oggetto:  incendio ditta Colussi – Fossano 
  
 
 
 
  In allegato alla presente si trasmette la RT 1062/CN   contenente le  risultanze dei primi 

controlli ambientali effettuati a seguito dell’evento incidentale del 2 giugno u.s. presso lo 

stabilimento di Fossano della Ditta in oggetto. 

In base ai dati disponibili è possibile affermare che l’evento, pur rilevante nella sua entità e per sua 

natura comportante alterazioni dello stato ambientale di base, anche grazie alle condizioni meteo 

climatiche favorevoli che hanno consentito una buona dispersione delle emissioni prodotte, non ha 

comportato rimarchevoli fenomeni di contaminazione ambientale al di fuori del perimetro 

aziendale. 

Per quanto di competenza Arpa Piemonte continuerà a seguire l’evoluzione delle tematiche 

ambientali connesse all’evento con particolare riferimento alla valutazione sulla correttezza delle 

fasi di smaltimento dei residui prodotti. 

 
 
 
 
Distinti saluti 
 
 
Allegata: RT 1062/CN 
 
 
        Dipartimento Provinciale di Cuneo 
             Il Dirigente Responsabile 

             
SC/sc 
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PREMESSA 

Nella serata di sabato 2 giugno 2012 un incendio  interessava lo stabilimento della 
ditta Colussi sita in Fossano, Via Torino 53, che svolge attività produzione e 
confezionamento pasta e fette biscottate. Il servizio di pronta disponibilità dell’Arpa 
Piemonte allertato dal Servizio di Emergenza 118  interveniva con i suoi operatori. 
 
I dati disponibili di radiosondaggi in quota non evidenziano la presenza di inversioni di 
temperatura al suolo ovvero di condizioni di atmosfera particolarmente stabile. Dai dati 
rilevati dalla vicina stazione meteorologica di Cuneo – Levaldigi si desume che dalle ore 
20 del 2 giugno alle ore 3 del 3 giugno (ore legale) non sono state registrate calme di 
vento. Il vento in queste ore ha avuto una velocità media di 1.5 m/s (minima su 10 
minuti=0.4 m/s; massima=2.9m/s) con provenienza dai settori compresi tra Est e Sud con 
prevalenza in particolare del settore Est SudEst. 
Le condizioni atmosferiche favorivano l’innalzamento dei fumi caldi e il loro 
allontanamento, in particolare  in direzione Nord-Ovest. 
 
La presente relazione tecnica riporta quanto rilevato  nel corso dell’intervento e i risultati 
delle successive elaborazioni svolte al fine di  valutare l’ampiezza dell’evento incidentale. 
 

 

Figura 1: localizzazione dell’evento incidentale 
 

DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 

� Verbali di sopralluogo :   1062/CN del 02/06/2012 
1064/CN del 03/06/2012 
1066/CN del 04/06/2012 

� Verbali di campionamento :   1010/CN del 03/06/2012 
1012/CN del 03/06/2012 
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INTERVENTO 

 
In data 02/06/12 alle ore 21.45 il Servizio di Emergenza del 118 avvertiva telefonicamente 
personale Arpa in pronta disponibilità di un incendio sviluppatosi presso lo stabilimento 
Colussi sito in Fossano, Via Torino 53, che svolge attività produzione e confezionamento 
pasta e fette biscottate.   
 
Alle ore 22.25, in loco, erano in atto le operazioni spegnimento dell’ incendio, da parte di 
numerose squadre dei VV.FF. 
Le prime informazioni raccolte indicavano che l’incendio interessava il reparto 
confezionamento e il magazzino spedizioni e che erano in corso le attività di contenimento 
per impedire il propagarsi delle fiamme al reparto produzione. 
 
In base alle informazioni fornite dal responsabile per la sicurezza dell’azienda nelle due 
strutture coinvolte non erano presenti sostanze pericolose: nel reparto confezionamento vi 
erano i materiali per l’imballaggio costituito da cartone, bobine di carta da pacco, pallets, 
mentre nel magazzino spedizione  erano stoccati i bancali di prodotto finito, fette 
biscottate e pasta. Il magazzino era quasi pieno. 
 

 

 
 
Nel piazzale antistante l’azienda e all’interno del perimetro aziendale, nelle zone 
accessibili, non si percepivano olfattivamente odori molesti. 
Si procedeva quindi all’esecuzione di alcune misure dei parametri significativi al fine di 
escludere la presenza di  inquinanti di interesse sanitario e/o ambientale.  
 

Capannoni coinvolti 
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Per la misurazione dei gas dispersi in atmosfera venivano utilizzati strumenti adatti ad un 
intervento di emergenza in grado di fornire immediatamente indicazioni sulla 
concentrazione in aria . 
In particolare la strumentazione era costituita da: 
 
• a) Ecolyzer – [cella elettrochimica] – parametro CO (limite rilevabilità 1 ppm) 
• b) Dräger X-am7000 – [celle elettrochimiche e IR] – parametri: HCN (limite rilevabilità 

= 0,3 ppm),  Cl2 (limite rilevabilità = 0,05 ppm), altri parametri (NH3,CO2)  
• c) ION Phocheck  [PID] –Sostanze Organiche Volatili (limite di rilevabilità = 0.1 ppm) 
 
Le misure condotte all’interno del perimetro aziendale, nelle aree accessibili, non 
evidenziavano livelli significati di inquinanti. Venivano esclusivamente rilevate 
concentrazioni di monossido di carbonio che, nelle aree prossime alle strutture coinvolte, 
avevano valori compresi tra  5 e10 ppm, mentre risultavano sotto il limite di rilevabilità già 
lungo il perimetro aziendale. 
Si è provveduto anche a verificare,  con misure di SOT e CO, punti esterni allo 
stabilimento in zone del concentrico di Fossano e della frazione Cussanio, non 
evidenziando tracce significative di inquinanti. 
Le misure venivano condotte  tra le ore  23 del 2/06 e le 1.15 del 3/06/12. 
 

 
 
 
 
 

- Stabilimento Colussi 
 
- Punti di misura 
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Alle ore 1,30 del 3/06 l’incendio era completamente controllato dai VVFF e circoscritto ai 
due capannoni: era in corso la fase di raffreddamento del materiale e delle strutture 
coinvolte, che secondo le indicazioni dei VVFF si sarebbe protratta ancora per alcuni 
giorni. 
 
 
 
In data 03/06/2012 personale del servizio di tutela e Vigilanza della sede operativa di 
Fossano si recava nuovamente sul posto per i successivi controlli. L’attività dei  Vigili del 
fuoco proseguiva nell’effettuazione della fase di raffreddamento delle strutture.  
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Si procedeva quindi con la ricognizione dei luoghi all’esterno dello stabilimento al fine di 
valutare la presenza di eventuali tracce di inquinamento provocate dall’incendio e dalle 
acque di spegnimento.  
Si eseguiva la ricognizione sul corpo idrico denominato Canale Viastrella,  che scorre in 
Fossano - Località Cussanio – Strada Madonna dei campi, dove a circa 1500 metri lineari 
a valle della ditta veniva effettuato un primo campionamento di acque superficiali 
(descritto nella scheda di campionamento e scheda di misura Acque Superficiali “ CI 
1010/CN) che mostrava tracce evidenti di interessamento nell’evento. 
 

             
 
Si continuava con la ricognizione dello stesso canale fino alla sua confluenza nel Canale 
Leirano. Qui, a circa 10 metri dall’immissione, si effettuava un secondo campionamento di 
acque superficiali (descritto nella scheda di campionamento e scheda di misura Acque 
Superficiali “ CI 1012/CN) per valutare l’apporto inquinante a valle della confluenza.  
 
 
 
In data 04/06/2012  alle ore 9,15 personale del servizio di tutela e Vigilanza della sede 
operativa di Fossano, si recava nuovamente sul posto per le successive fasi di verifica.Sul 
posto erano ancora  presenti i Vigili del fuoco che vigilavano e raffreddavano con acqua 
l’area interessata dall’incendio, ormai spento. 
Si conferiva con il Direttore di stabilimento e con il Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione e si procedeva ad un sopralluogo per valutare le condizioni post 
incidentali dei fabbricati ed in particolare :  

• il Magazzino imballi, si presentava completamente compromesso con presenza a 
pavimento di scaffalature in ferro accartocciate, stimabili in circa 300/400 mc. – 
materiale incombusto ( sacchi di farina – bobine per etichettatura ed imballi) per 
circa 50/60 mc. – materiale incombusto ( materiale isolante verosimilmente lana di 
vetro) per circa 15 mc. – intonaci staccati dalle strutture – materiali da demolizione 
delle strutture- controsoffittature  per circa 15/20 mc. Parte della copertura di tale 
fabbricato risulta essere in fibrocemento. 
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• il Magazzino spedizione prodotto finito, si presentava completamente  
compromesso anche strutturalmente, con presenza a pavimento di scaffalature in 
ferro accartocciate stimabili in circa 400/600 mc.-materiale incombusto comprese 
pareti in pannelli  isolanti di superficie pari a circa 2000 mq.. 

 
 

     
 
La totalità dell’area interessata dall’incendio è di circa 15.000 mq. 
 
Presso l’area dello stabilimento e nelle immediate vicinanze non si percepivano odori 
molesti. 
La ditta, nell’ambito della massima collaborazione, si  impegnava ad informare la nostra 
Agenzia sulla data di inizio delle operazioni di conferimento dei rifiuti derivanti 
dall’incendio ed a fornire successivamente tutta la documentazione derivante . 
 
 
Analisi acque superficiali 
 

I campioni di acqua superficiale, prelevati con le modalità di cui alle schede di 
campionamento acque Superficiali n. CI 1010/CN e n. CI 1012/CN  del 03/06/2012, sono 
stati sottoposti ad analisi presso la Struttura Semplice Laboratoristica del dipartimento 
Provinciale di Cuneo.  

 
I risultati preliminari delle analisi svolte sul campione prelevato nel Canale Viastrella 
evidenziano un significativo carico inquinante organico, con rilevante presenza di cloruri e 
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nitriti, come mostrato dall’estratto del rapporto di prova. Si sottolinea che il canale non 
presentava scorrimento di acque superficiali provenienti da monte e raccoglieva 
esclusivamente le acque di spegnimento . 

 
 

Le acque del Canale Leirano, prelevate  a 10 metri a valle dell’immissione del canale 
Viastrella, mostrano una diminuzione significativa del carico inquinante, che ne rende 
quasi trascurabile il contributo apportato dalle acque di spegnimento, evidenziando 
peraltro la presenza di concentrazioni significative di nitrati, legate alle pratiche agricole 
comunemente svolte sul territorio. 

 


